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sere risolutive in ambienti urbani, come la recente

esperienza Russa in Cecenia ha ampiamente
dimostrato. Ecco quindi che in un ambiente di lotta urbano

il loro utilizzo potrebbe essere fondamentale per
ridurre le perdite nel personale militare e nella

popolazione civile residente, nonché faciUtare il successivo

controUo delle aree in possesso.
In conclusione va comunque rilevato che la disponi-
bitità di capacità non letali consentirebbe di disporre
di un continuum di opzioni che vanno daUo strumento

diplomatico alla forza più letale, in tal modo
aumentando le opzioni disponibili agli strateghi ed ai

pianificatori operativi.

e. Missioni di "Azioni Mirate"

Un'altra categoria di operazioni per la quale le capacità

non letaü possono avere una utilità potenziale
elevata è quella che qui chiameremo deUe "Azioni
Mirate". A tale categoria possiamo far appartenere le

operazioni di "prevenzione strategica", recupero di

ostaggi e di contro-terrorismo.

1) Prevenzione Strategica

Le capacità non letali potrebbero avere un ruolo
centrale neUe cosiddette azioni di prevenzione strategica,
quali il controUo della proliferazione deUe armi di
distruzione di massa, la lotta al traffico di droga, la lotta

al terrorismo o l'effettuazione di operazioni pre¬

ventive per scompaginare i preparativi per una
aggressione convenzionale. Le operazioni di prevenzione

strategica talvolta vanno a violare il principio di

sovranità degli stati, sebbene le motivazioni possano
essere le più valide. L'essere in grado di condurre tati

missioni limitando enormemente il numero delle

vittime, potrebbe essere di aiuto per i decisori politici
che devono decidere se il rischio del non agire sia

paragonabile a queUo deUe azioni di prevenzione.

2) Recupero di ostaggi

Sebbene il recupero di ostaggi e le operazioni di
contro-terrorismo siano in realtà due diversi tipi di
operazioni, per lo scopo dello studio possono essere

discusse insieme, poiché simili sono gti strumenti non
letali da utilizzare ed i concetti aUa base del loro
utilizzo. Paradigma in tali operazioni è la capacità di

controUare ed utiUzzare precisamente la quantità ed

il tipo di forza necessaria. I carcerieri degti ostaggi ed

i terroristi devono essere precisamente individuati e

neutralizzati senza causare danneggiamenti agU

ostaggi o aUe vittime. Per ottenere ciò si dovrebbe

essere in grado di separare nettamente gli uni dagli
altri, anche fisicamente. Ad oggi, in realtà, non esistono

adeguati strumenti non letali per ottenere tali
risultati, e spesso si è costretti ad usare nel modo più
preciso possibile, con risultati non sempre briUanti,

armamento di tipo convenzionale letale.

(segue apagina 22)
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